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«Fiat, produzione auto fuori dall’Italia?»
I sindacati dei metalmeccanici al Senato. Un documento della Fiom Piemonte
NEDO CANETTI

ROMA Preoccupazioni per la Fiat.
L’esprimono i sindacati. La Fiom del
Piemonte in un comunicato molto
allarmato;Fiom,FimeUilmnelcorso
diun’audizioneallacommissioneIn-
dustria del Senato. C’è malessere tra i
lavoratori, che ieri hanno scioperato
aMirafiorieaRivalta.

A Palazzo Madama, i dirigenti sin-
dacali hanno sottolineato, in cifre, la
gravità della situazione. 34mila cas-
sintegrati a fine anno, mercato in ca-
lo di 2,3 milioni di vetture nel 1998
piùgli1,8milioniprevistiper il1999,
la discesa dal 42,7 al 38,5 della quota

Fiat sul mercato italiano secondo le
proiezioni di fine anno, un sovrastok
di vetture invendute sui piazzali che
haconseguenzesia interminidistoc-
caggio sia dal punto di vista finanzia-
rio. Roberto di Maulo della Uilm ha
segnalato, a questo proposito, che la
Fiat ha stimato uncosto di sovrastoc-
caggio di 600 miliardi di lire, in parte
dovutoalsettoreauto.

Idirigentisindacalinonsisonofer-
mati alla denuncia della situazione.
Hanno avanzato proposte per uscire
dalle difficoltà, partendo dalla consi-
derazione che sono presenti «signifi-
cativi interventi incontrotendenza»,
come la richiesta avanzata dalla stes-
sa Fiat di «aumentare la capacità pro-

duttiva e l’utilizzo degli impianti a
Torino», introducendo di nuovo il
terzo turno di produzione della Pan-
da, permettendo, in questo modo, la
riduzionedi1000unitàincig.Suque-
sto punto i sindacati, cheoggi incon-
treranno ladirezioneaziendale,han-
no affermato che il loro sì dipenderà
dalle garanzie sulla produzione e sul-
le prospettive industriali della Fiat in
Italia nel 1999. Altro segnale in con-
trotendenza, ricordato inSenato, è la
confermadei20milamiliardidi inve-
stimenti e la decisione di mettere sul
mercato 19 nuovi modelli, di cui 14
saranno prodotti entro il 2002, e la
decisione di mettere sul mercato il
prossimoannolanuova«Punto».

I sindacatihanno indicato lemisu-
re che governo e Parlamento dovreb-
bero assumere per far fronte alla con-
giuntura: la produzione, ad Arese, di
autoa basso impattoambientale (per
far decollare l’impianto mancano le
misure agevolative alle pubbliche
amministrazione per il ricambio del
parcoauto);unemendamentoalcol-
legato alla finanziaria per il varo di
ecoincentivi; l’emendamento al col-
legato ordinamentale sul fisco (al Se-
nato),con ilqualesiconsenteai lavo-
ratori più anziani diusciredall’azien-
da, favorendo il ricambio generazio-
nale, con costi tutti a carico dell’a-
zienda (nessun onere per lo Stato). Il
dopo-audizione ha evidenzito qual-

che difformità di giudizio. Per la Fim
siamo di fronte ad una crisi congiun-
turaleenonstrutturale, l’Uilmaccen-
tua i dati positivi; molto preoccupata
la Fiom. «È paradossale - commenta
LelloRaffo,coordinatoreautodeine-
talmeccanici Cgil - che con l’aumen-
to del prodotto, i lavoratori in cig au-
mentano anziché diminuire: c’è
qualcosa che non torna». «Ciò ci

preoccupa-haaggiunto-perchénon
è chiaro quali siano le reali prospetti-
vedellaFiatAuto:l’unicacosacheab-
biamo capito con certezza è che,
mentre erano in vigore gli incentivi
della rottamazione, la Fiat ha perso
una quota di mercato italiano del
4,1%». Crisi strutturale, allora? Raffo
nonlodice,maqualchedubbionelle
sueparolesipercepiscechiaramente.

Scioperi, dai Ds legge per le sanzioni
Oggi voli regolari, i confederali e l’Ugl sospendono le agitazioni 20ECO07AF02

1.33
10.0

ALESSANDRO GALIANI

ROMA. Continua l’altalena degli
scioperi. Oggi voli regolari: i sin-
dacati confederali e l’Ugl hanno
infatti revocato lo sciopero degli
aeroportuali. In compenso conti-
nualaguerrigliadeicapistazionee
l’Ucs proclama 48oredi stopdelle
Ferrovie a partire dalle 21 del 6 di-
cembre. Intanto i Ds depositano
alla Camera una proposta di legge
in materia di regolamentazione
del diritto di sciopero nei servizi
pubbliciessenziali.

Il progetto della Quercia, pre-
sentato ieri dal capogruppo alla
Camera, Fabio Mussi e dal presi-
dente della commissione Lavoro,

Renzo Innocenti, ruota intorno a
quattro pilastri: trasformare in
multe le attuali sanzioni discipli-
nari, rafforzare i poteri della com-
missione di garanzia, rendere ob-
bligatoria la conciliazione dei
conflitti e, in caso di sciopero, ga-
rantire ai cittadini i servizi mini-
mi. «La 146 (la legge che regola-
menta l’astensione dal lavoro,
ndr) -spiegaMussi-sièdimostrata
insufficiente. Sono mesi che lavo-
riamo ad una suamodifica. La no-
stra quindi èunaproposta che na-
sceintempinonsospetti,anchese
la reazione dell’opinione pubbli-
ca agli ultimi scioperi e la presa di
posizione del segretario della Cgil
Cofferati, hanno contribuito ad
accelerare la nostra iniziativa».

Poi aggiunge: «Ci proponiamo di
tutelaredueprincipicostituziona-
li irrinunciabili: ildirittodisciope-
ro, che non si tocca perché nella
nostra costituzione è scritto nel
bronzo e il diritto di cittadinanza,
cioè quello dei cittadini di vedersi
erogare i servizi fondamentali». Il
ministro del Lavoro, AntonioBas-
solino «apprezza» il fatto che il
Parlamento prenda l’iniziativa e
annuncia che anche il governo
potrebbe presentare una sua pro-
posta di legge, che sarà valutata al
«tavolo delle regole». Anche Treu
definisce «tempestiva» la propo-
sta dei Ds, mentre i sindacati sono
perplessi. La Cgil apprezza il raf-
forzamento della commissione
ma critica le eccessive sanzioni ai

sindacati e la conciliazione obbli-
gatoria.AnchelaCisl ritienechesi
punti tropposulle sanzionietrop-
popocosuconciliazioneearbitra-
ti.Maeccoleproposte.
Sanzioni. Attualmente sono pre-
viste solo sanzioni disciplinari
che però le aziende tengono a
freno per non turbare la pax sin-
dacale. Il progetto prevede che si
passi dalle sanzioni disciplinari a
pene pecuniarie e che sia diretta-
mente la commissione a spiccare
queste multe a lavoratori, sinda-
cati e aziende che non rispettano
la legge, avvalendosi, per l’attua-
zione delle sanzioni, del suppor-
to della pubblica amministrazio-
ne e delle prefetture. Le multe
variano da 50 a 150mila lire per i

lavoratori, da 2 a 15 milioni per i
sindacati e da 2 a 10 milioni per
le aziende.
Commissione. La commissione
di garanzia viene rafforzata e
può spiccare multe ai lavoratori
che si astengono dal lavoro, o ai
sindacati che promulgano uno
sciopero in violazione della leg-
ge, nonché alle aziende e alle
amministrazioni che non comu-
nicano tempestivamente alla
commissione stessa tutte le in-
formazioni che richiede, a co-
minciare dai nominativi dei la-
voratori in sciopero. I garanti re-
stano 9, ma la tecnostruttura
passa da 18 a 30 dipendenti.
Conciliazione del conflitto. La
conciliazione diventa obbligato-

ria, qualora il preav-
viso di sciopero sia
stato dato per tem-
po. Tre giorni dopo
questa comunicazio-
ne il governo, o il
prefetto, assistiti dal-
la commissione,
convocano le parti e, se reputa-
no che il conflitto si può evitare,
differiscono fino a un massimo
di 5 giorni la data dello sciopero.
Se la conciliazione fallisce la
commissione stabilisce quali so-
no i servizi essenziali da garanti-
re. L’eventuale precettazione de-
ve essere decisa con 48 ore di
preavviso per informare i cittadi-
ni ed evitare gli effetti annuncio.
L’astensione dal lavoro può esse-

re posticipata se cade in conco-
mitanza con altre agitazioni.
Rappresentanza. La proposta Ds
non tocca la scottante questione
delle piccole sigle sindacali che
possono paralizzare interi setto-
ri, perché questa è materia che
tratta la legge sulla rappresentan-
za sindacale. I due provvedimen-
ti viaggiano in parallelo ma la
legge sulla rappresentanza ha la
precedenza.
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